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DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Trasporti 

(PRETI) 

di concerto col Ministro dei Lavori Pubblici 

(NICOLAZZI) 

e col Ministro dell'Interno 

(ROGNONI) 

NELLA SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 1979 

Modifica di t a lune disposizioni del t es to un ico delle n o r m e sulla 
discipl ina della circolazione s t rada le , a p p r o v a t o con decre to 
del P re s iden te della Repubbl ica 15 giugno 1959, n . 393, e del 
re lat ivo rego lamento di esecuzione a p p r o v a t o con decre to del 

P re s iden te della Repubbl ica 30 giugno 1959, n. 420 

ONOREVOLI SENATORI. — Negli ultimi anni 
il settore dei veicoli attrezzati per campeg­
gio e turismo ha registrato un notevole in­
cremento ed una rilevante evoluzione, fat­
tori che hanno inciso profondamente anche 
sulle caratteristiche costruttive e nel campo 
di impiego dei veicoli a tale scopo attrezzati. 

Inoltre, come noto, la legge 5 maggio 1976, 
n. 313, ha introdotto nuovi limiti ai pesi 
ed alle dimensioni dei veicoli industriali il 

che ha apportato, anche sul piano norma­
tivo, innovazioni nel settore. 

In considerazione di quanto sopra detto 
è stata avvertita la necessità di integrare e 
ove necessario modificare le disposizioni 
contenute nel vigente codice della strada 
attinenti ai veicoli in questione, allo scopo 
di offrire una base normativa più stabile, 
più completa e più adeguata alle reali esi­
genze del settore, sia nei riflessi della pro-
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duzione che della sicurezza della circola­
zione. 

Le conseguenti modifiche legislative si 
inseriscono necessariamente nelle disposi­
zioni del codice della strada già modificate 
dalla legge 5 maggio 1976, n. 313. In tale 
ambito si è quindi manifestata l'opportunità 
di introdurre nel contempo taluni aggiusta­
menti alla predetta legge che si sono appa­
lesati necessari in sede di prima applica­
zione della legge stessa. 

Tutte le modifiche sono state oggetto di 
approfondito esame della materia con la 
collaborazione degli enti e delle associazioni 
delle categorie interessate anche alla luce 
dei lavori in atto in sede internazionale ed 
in particolare in sede ONU a Ginevra. 

Si è pertanto predisposto l'unito disegno 
di legge le cui disposizioni vengono di se­
guito illustrate. 

Articoli 1 e 2. - Lunghezza. — Il codice 
della strada vigente non definisce le auto­
caravan, le caravan ed i rimorchi per il tra­
sporto di attrezzature sportive. 

Tenuto conto dei particolari limiti co­
struttivi necessari per tali veicoli, previsti 
anche in sede internazionale, si è ritenuto 
necessario stabilire lo specifico inquadra­
mento relativo. 

Articolo 3. — La legge 5 maggio 1976, 
n. 313, ha, contrariamente alla precedente 
normativa, precisato che la lunghezza dei 
rimorchi è comprensiva degli organi di trai­
no. Ciò ha, di fatto, portato ad una ridu­
zione della lunghezza totale dei rimorchi 
valutabile da metri 1,20 a metri 1,50. Tale 
riduzione ha determinato una profonda tur­
bativa nel settore della produzione ed uti­
lizzazione dei rimorchi ad un asse ed in 
particolare delle caravan e pertanto si rende 
necessario il ripristino della precedente si­
tuazione elevando il limite della lunghezza 
totale stabilito dalla citata legge n. 313 del 
1976 a metri 7,50, compresi gli organi di 
traino. 

Con l'occasione sono stati rettificati altri 
limiti di lunghezza dati dalla ricordata legge 
n. 313 in quanto incompatibili con la pro­
duzione. Tale è il caso del limite di lunghez­
za dei semirimorchi ad un asse stabilito in 
metri 6,50 che è stato abolito in quanto re­
strittivo e non necessario e l'incremento 
della lunghezza degli autosnodati per l'alli­
neamento agli standards di produzione eu­
ropea. 

Per contro sono state imposte particolari 
limitazioni costruttive per le caravan, ri­
prese da norme internazionali, necessarie 
per garantire la sicurezza della circolazione, 
adeguate alle esigenze della utilizzazione e 
conformi agli indirizzi costruttivi. 

Articolo 4. — L'imposizione di un limite 
di velocità è dettato da motivi di sicurezza, 
conseguenti ad obiettive considerazioni tec­
niche sulla stabilità di marcia di treni costi­
tuiti da un'autovettura e da un rimorchio, 
tenuto anche conto del particolare sistema 
di frenatura dei treni stessi. 

Articolo 5. — L'ammissibilità dell'entità 
degli sbalzi è stata regolata per le caravan 
come per gli autoveicoli ad uso speciale. 

E pertanto è stato integrato l'articolo 221 
del vigente regolamento d'esecuzione del co­
dice della strada. 

Articolo 6. — Si è addivenuti ad una defi­
nizione del peso rimorehiabile in linea con 
le nonme internazionali e per evidenti mo­
tivi di sicurezza. 

Artìcolo 7. — Tratta dei termini di appli­
cazione delle norme, prevedendo un periodo 
transitorio per l'adeguamento deEa produ­
zione in atto. 

Il disegno di legge riproduce analogo prov­
vedimento già approvato dal Senato nel cor­
so della VII legislatura (atto n. 1084), tra­
smesso alla Camera dei deputati (atto nu­
mero 2176) e decaduto per sopravvenuto 
scioglimento delle Camere. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

All'articolo 26 dell testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto dal Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è aggiun­
ta, dopo la lettera i), la seguente: 

« /) auto-caravan: autoveicolo avente 
una speciale carrozzeria e attrezzato perma­
nentemente per essere adibito al trosporto e 
all'alloggio di un massimo di sette persone 
compreso il conducente ». 

La definizione di cui alla lettera g) dello 
stesso articolo 26, nel testo modificato dal­
l'articolo 2 della legge 5 maggio 1976, nu­
mero 313, è sostituita dalla seguente: 

« g) autotreni: complessi di veicoli co­
stituiti da due unità distinte, agganciate, 
delle quali una motrice; ai soli fini dell'ap­
plicazione del successivo articolo 119 co­
stituiscono un'unica unità gli autotreni ca­
ratterizzati in modo permanente da parti­
colari attrezzature per il trasporto dì cose 
determinate e gli autotreni composti da un 
autoveicolo e da un rimorchio per trasporto 
di imbarcazioni a vela od alianti; costitui­
scono altresì un'unica unità, ai fini dell'ap­
plicazione del primo comma dell'articolo 48, 
i treni composti da un autoveicolo e da un 
caravan o da un rimorchio per trasporto di 
attrezzature turistiche e sportive ». 

Art. 2. 

Al primo comma dell'articolo 28 del te­
sto unico delle norme sulla disciplina del­
la circolazione stradale, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 15 giu­
gno 1959, n. 393, dopo la lettera d), sono ag­
giunte le seguenti: 

« e) caravan: rimorchio stradale, ad un 
asse o a due assi posti a distanza non supe­
riore ad un metro, avente speciale carrozze-
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ria, attrezzato per essere adibito ad alloggio 
a veicolo fermo; 

/) rimorchi per trasporto di attrezza­
ture turistiche e sportive: rimorchi strada­
li, ad un asse o a due assi posti a distanza 
non superiore ad un metro, muniti di specifi­
ca attrezzatura atta al trasporto di attrez­
zature turistiche e sportive quali imbarca­
zioni, alianti od altre ». 

Art. 3. 

Il secondo, terzo e quarto comma del­
l'articolo 32 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, nel testo 
modificato dall'articolo 3 della legge 5 mag­
gio 1976, n. 313, sono sostituiti dai seguenti: 

« La lunghezza totale, compresi gli organi 
di traino, non deve eccedere 7,50 metri per 
i veicoli isolati ad un asse, 12 metri per i 
veicoli isolati a due o più assi. 

La lunghezza dei semirimorchi non deve 
eccedere metri 12,50; la carrozzeria delle ca­
ravan non deve eccedere in lunghezza se ad 
un asse metri 6 e se a due assi metri 7,50; 
non deve eccedere in larghezza metri 2,30 e 
l'altezza massima da terra non deve essere 
superiore a 1,8 volte la larghezza della car­
reggiata; la lunghezza totale delle auto-ca­
ravan non può eccedere per il veicolo iso­
lato, ad uno o più assi, metri 8. 

Gli autoarticolati e gli autosnodati non 
devono superare la lunghezza massima di 
metri 15,50. Gli autotreni non devono su­
perare la lunghezza massima di metri 18. 
Gli autosnodati per trasporto di persone 
possono raggiungere la lunghezza massima 
di metri 16,50 se a tre assi e metri 18 se a 
quattro o più assi ». 

Art. 4. 

Nel terzo comma dell'articolo 103 del te­
sto unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 15 giugno 
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1959, n. 393, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « I treni costituiti da un autoveico­
lo e da un rimorchio di cui alle lettere è) 
ed /) dell'articolo 28 non devono, in ogni 
caso, superare la velocità di 80 chilometri 
all'ora fuori dei centri abitati e di 100 chi­
lometri all'ora sulle autostrade ». 

Art. 5. 

Il terzo ed il quarto alinea del punto 4) 
dell'articolo 221 del regolamento per l'ese­
cuzione del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1959, n. 420, sono sostituiti 
dai seguenti: 

« Per gli autoveicoli o i motoveicoli ad 
uso speciale o per trasporti specifici e per 
i veicoli di cui alila lettera Z) dell'articolo 26 
ed alle lettere e) ed /) dell'articolo 28 dell te­
sto unico si possono consentire sbalzi supe­
riori alla metà del passo se riconosciuti am­
missibili dalla Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione. 

Si intende per passo di un veicolo a due 
assi la distanza tra i centri degli assi. Si in­
tende per passo di un rimorchio o semiri­
morchio, ad un asse o più assi ravvicinati, 
la distanza fra la verticale passante per il 
punto di appoggio sul veicolo trattore e 
l'asse a terra, ovvero la mezzeria degli assi 
a terra ». 

Art. 6. 

Nell'articolo 257 del regolamento per 
la esecuzione del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1959, n. 420, dopo 
l'ultimo è inserito il seguente comma: 

« Nel traino di rimorchi di cui all'arti­
colo 28, lettere e) ed /) , del testo unico, ef­
fettuato con autoveicoli di cui alle lettere a), 
e) ed /) dell'articolo 26 dello stesso testo 
unico, il peso complessivo del rimorchio non 
deve superare inoltre la tara del veicolo trat­
tore ». 
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Art. 7. 

I precedenti articoli 3 e 6 si applicano ai 
veicoli che sono omologati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Tre anni dopo l'entrata in vigore della 
presente legge non possono essere rilasciate 
nuove immatricolazioni a veicoli che non 
rispondano alle prescrizioni di cui agli ar­
ticoli citati nel primo comma. 


